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VISTA la Legge 30 novembre 1989 n.398 “Norme in materia di borse di studio universitarie”; 
 
VISTA la legge 240 del 30/12/2010; 
 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale 8 giugno 2012, n. 480 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con Decreto 
Rettorale 5 dicembre 2024, n. 609; 
 
VISTO il Regolamento Generale dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 216/13 del 
5.03.2013 e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 15; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli 
Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 875/13 del 3.10.2013 e successive modificazioni; 
 
VISTO il Codice Etico e di comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con Decreto 
Rettorale n.827/19 del 31.10.2019 e successive modificazioni; 
 
VISTO il Regolamento per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica emanato con D.R. 
n.307/24 del 14.06.2024; 
 
VISTO il Regolamento per la disciplina delle borse di studio e di ricerca emanato con D.R. n.539/2021 del 
05.10.2021; 
 
VISTO l'articolo 1-bis, comma 4, della legge 5 giugno 2025, n. 79, con la quale è stato convertito in legge, 
con modificazioni, il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, che ha modificato l'articolo 4, comma 3, della 
legge 13 luglio 1998, n. 210, disponendo l'abrogazione della parte che prevedeva l'applicazione delle 
esenzioni fiscali (Irpef e Irap) alle borse post-lauream conferite ai sensi di tale norma; 
 
CONSIDERATO che il Consiglio del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari 
e Forestali, nella seduta n.5/2026 del 12 maggio 2026 ha approvato l’istituzione della seguente borsa di 
studio post-lauream: 
“Realizzazione di documentazione grafica tridimensionale del cd. Bagno del Cardinale per la 
realizzazione del modello tridimensionale del monumento funzionale alla sua valorizzazione", 
della durata di 3 mesi, dell'importo omnicomprensivo di € 3.255,00 (incluso carico ente), nell’interesse 
del Progetto di ricerca dal titolo “Approfondimento scientifico, messa in sicurezza e restauro, volto alla 
salvaguardia del patrimonio della Villa del Colle del Cardinale (PG)”, CUP F92F22000570001, upb 
DIBAF.VILLADELCOLLE_POGLIANI, finanziato dal MIC Direzione regionale Musei Umbria - responsabile 
scientifico Prof.ssa Paola Luisa Pogliani; 
autorizzando la Segreteria Amministrativa ad emanare il relativo bando di concorso, sulla base dei 
requisiti indicati dal responsabile scientifico; 
 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria; 
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DISPONE 

Art. 1 

 È indetto presso il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali dell’Università degli studi della Tuscia il concorso, per soli titoli, per l’attribuzione di una borsa 
di studio post-lauream sulla seguente tematica scientifica: 

a) "Realizzazione di documentazione grafica tridimensionale del cd. Bagno del Cardinale per la 
realizzazione del modello tridimensionale del monumento funzionale alla sua valorizzazione", 
della durata di 3 mesi, dell’importo omnicomprensivo di € 3.255,00 (incluso carico ente) - 
responsabile scientifico Prof.ssa Paola Luisa Pogliani. 

 
Art. 2 

La partecipazione al concorso è riservata a laureati in possesso di Laurea Specialistica o 
Magistrale o titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto equipollente dalla Commissione 
giudicatrice, nonché di curriculum formativo, scientifico e professionale adeguato allo svolgimento dello 
specifico programma oggetto della borsa. 

Per la partecipazione al concorso è richiesto, pena l’esclusione, il possesso della Laurea 
Magistrale in Architettura a ciclo unico LM4 (Architettura) o equiparabile Laurea da previgenti 
Ordinamenti ai fini dei concorsi pubblici, ovvero il possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto equipollente alle lauree italiane in base ad accordi internazionali oppure dichiarato 
equipollente alla laurea di cui sopra da parte della Commissione giudicatrice, ai soli fini dell'ammissione 
al concorso per l'attribuzione della borsa di studio. 

Si terrà conto delle equiparazioni relative al titolo di studio, ai sensi della normativa vigente alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione. 

Art. 3 

        Per partecipare alla selezione per il conferimento delle borse, il candidato deve: 
- avere meno di 35 anni (per le donne non sono computati i nove mesi di maternità per ogni 

figlio); 
- non risultare beneficiario di borse di studio e di ricerca presso l’Ateneo per un periodo 

complessivo di 36 mesi, compresi quelli previsti nel presente bando. 
      È preclusa la partecipazione alla procedura per il conferimento delle borse a coloro che abbiano un 
grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente alla 
Struttura che delibera il conferimento ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. È preclusa altresì la partecipazione alla procedura a candidati 
che siano stati alle dipendenze del soggetto finanziatore negli ultimi 10 anni, che rivestano cariche di 
qualsiasi natura all’interno del soggetto finanziatore o che abbiano, con chi riveste tali cariche, un 
rapporto di parentela o affinità entro il quarto grado. I candidati, all’atto della domanda, di 
partecipazione alla procedura, dovranno autocertificare l’assenza di tali situazioni di conflitto 
d’interesse mediante apposita dichiarazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000.  
      Il borsista non potrà essere impegnato in attività didattiche ed è tenuto ad assolvere gli impegni 
stabiliti nel Disposto di concessione della borsa, pena la decadenza della stessa. 
       In caso di vincita del bando, la borsa di studio non è compatibile con assegni di ricerca o con alcuna 
altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali 
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o straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di ricerca del titolare della borsa, né con 
stipendi derivanti da rapporti di impiego di tipo subordinato e continuativo, a tempo indeterminato o 
determinato, pubblico o privato, fatta salva la possibilità che il borsista venga collocato in aspettativa 
senza assegni. 
          Il borsista, qualora svolga o intenda svolgere o intraprendere attività retribuite esterne o interne, 
purché occasionali e di breve durata, è tenuto a chiedere l’autorizzazione al Consiglio del Centro di 
Spesa che ne valuta la compatibilità con l’attività oggetto della borsa, l’assenza di conflitto di interesse 
e di pregiudizio all’Ateneo. 

Art. 4 

         La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta libera, in conformità con lo schema 
allegato al presente bando (All.1), corredata della documentazione richiesta, dovrà essere presentata, 
a pena di esclusione, a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo dibaf@pec.unitus.it entro 
le ore 12:00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando 
all’Albo Ufficiale dell’Ateneo (Albo on-line) e sul sito internet dell’Università degli Studi della Tuscia 
https://www.unitus.it/ateneo/albo-di-ateneo-bandi/bandi-borse-studio/. 
         Si rammenta, al riguardo, che è valido solo l’invio tramite PEC e non attraverso posta elettronica 
non certificata: si richiede che i file da allegare al messaggio di posta elettronica siano in formato pdf/a 
e che il messaggio dovrà riportare nell’oggetto la seguente dicitura: “Domanda di partecipazione alla 
selezione pubblica, per titoli, per l’attribuzione di una borsa di studio, responsabile scientifico Prof.ssa 
Paola Luisa Pogliani – D.D.D. n.319/2026 del 26 maggio 2026”; 

Nell’ipotesi di scadenza del termine in giorno festivo, la scadenza slitta al primo giorno non 
festivo immediatamente successivo. 
              L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito PEC da parte del candidato oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo PEC indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
             Nella domanda il candidato dovrà indicare e dichiarare, con chiarezza e precisione, sotto la 
propria responsabilità: 
1. le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza e il recapito eletto agli 

effetti del concorso (specificando sempre il C.A.P, il numero di telefono e l’indirizzo e-mail); 
2. il conseguimento del titolo di studio, richiesto dal presente bando, con l'indicazione dell’Università 

e della data in cui è stato conseguito, nonché della votazione riportata all’esame finale; 
3. di essere/non essere titolare di assegni di ricerca o altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita, 

ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere, utili ad integrare, con soggiorni 
all'estero, l’attività di ricerca del borsista; 

4. di non avere un rapporto di lavoro subordinato, di tipo continuativo e retribuito, a tempo 
indeterminato o determinato, che lo impegni durante il periodo di godimento della borsa, fatta salva 
la possibilità che il borsista venga collocato dal datore di lavoro in aspettativa senza assegni; 

5. di impegnarsi a chiedere, qualora intenda svolgere attività retribuite esterne o interne durante il 
periodo di godimento della borsa, purché occasionali e di breve durata, l’autorizzazione al Consiglio 
del Dipartimento, che ne valuterà la compatibilità con l’attività oggetto della borsa, l’assenza di 
conflitto d’interessi e di pregiudizio all’Ateneo; 

6. di non essere in situazioni di conflitto d’interesse così come previsto dall’art.3 del presente bando; 
7. di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza 

o del recapito indicato nella domanda di ammissione. 
Il candidato dovrà sottoscrivere la domanda. 
Alla domanda gli aspiranti devono allegare: 

mailto:dibaf@pec.unitus.it
https://www.unitus.it/ateneo/albo-di-ateneo-bandi/bandi-borse-studio/


Il Direttore (piermaria.corona@unitus.it) 

 

  

Sede Rettorato 

Via San Camillo de Lellis snc 01100 Viterbo Via Santa Maria in Gradi, 4 01100 Viterbo 

Tel. 0761 3571 – 0761 357986 P. Iva 00575560560 C.F. 80029030568 

dibaf@unitus.it - dibaf@pec.unitus.it Tel. 0761 3571  |  protocollo@pec.unitus.it 

www.dibaf.unitus.it www.unitus.it  

 

a) fotocopia del documento di identità debitamente firmata; 
b) dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 comprovante il possesso di laurea con 

l’indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e del voto finale di laurea; 
c) dichiarazione di equipollenza del titolo di studio conseguito all'estero alla laurea italiana, in base ad 

accordi internazionali ovvero titolo accademico e certificato delle discipline incluse nel curriculum 
universitario, in originale, accompagnato dalla traduzione ufficiale e da dichiarazione di valore, 
rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatica o Consolare italiana nel Paese al cui ordinamento 
universitario il titolo fa riferimento;  

d) elenco in carta semplice delle pubblicazioni e dei titoli presentati in allegato alla domanda; 
e) le pubblicazioni e gli altri titoli in unica copia, che il candidato ritenga utili per il giudizio della 

Commissione (ai sensi dell’art.40 del D.P.R. 445/2000 come modificato dall’art.15 della Legge 
n.183/2011, dal 01.01.2012 non possono essere presentate certificazioni rilasciate da Pubbliche 
Amministrazioni). Non saranno valutati lavori non pubblicati o in corso di stampa. 

f) curriculum vitae et studiorum in formato europeo, attestante la propria attività formativa, scientifica 
e professionale. 

       A tali fini i candidati possono compilare l’allegato 2 al presente bando. 
       Non saranno prese in considerazione le domande che non contengano le dichiarazioni sopra 
indicate e alle quali non sia allegata la documentazione di cui al presente art. 4. 
      Gli interessati dovranno redigere le domande secondo il fac-simile allegato al presente bando di 
concorso. 
       I documenti e le pubblicazioni devono essere allegati alla domanda anche se già in precedenza 
presentati alla stessa amministrazione in occasione di altri concorsi. 
 

Art.5                                                                    
Il concorso è per soli titoli. 

TITOLI: i titoli dei candidati dovranno vertere su tematiche attinenti alla ricerca in oggetto; in 
particolare si richiedono le seguenti competenze:  

- Conoscenza dei sistemi di documentazione per l'architettura, di restituzione grafica di dati 
storici e d'archivio nonché dei sistemi di elaborazione grafica in 3D; 

- Conoscenza della storia dell'architettura e dei principi del restauro e della conservazione 
programmata, in particolare delle ville cinquecentesche centro-italiane e umbre, 
possibilmente anche della Villa del Colle del Cardinale presso Perugia. 

Per la valutazione dei titoli dei candidati è costituita, con Disposto del Direttore del Dipartimento 
e su indicazione del Responsabile scientifico del progetto di ricerca, una Commissione composta da tre 
docenti, di cui uno incaricato di presiederla, esperti delle materie oggetto della borsa. 

                                                                            Art. 6                                                                     

La selezione sarà effettuata per soli titoli. 
La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri generali, è effettuata da parte della 

Commissione giudicatrice. 
Per la valutazione dei titoli la Commissione dispone di 100 punti da attribuire ad ogni candidato. 
Il candidato, per ottenere l'idoneità, deve conseguire un punteggio complessivo non inferiore 

alla metà del punteggio disponibile per i titoli. 
La valutazione potrà essere svolta anche in modalità telematica. 
Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito. 
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Al termine dei lavori la Commissione redigerà un verbale in cui sarà dato conto delle operazioni 
svolte e delle valutazioni espresse nei confronti dei candidati e formulerà una graduatoria di merito in 
ordine decrescente sulla base della somma dei punteggi (espressi in centesimi) riportati da ciascun 
candidato. 

In caso di parità di punteggio tra due o più candidati avrà la precedenza in graduatoria il più 
giovane di età. 

La graduatoria sarà approvata con Disposto del Direttore del Dipartimento e sarà pubblicata 
all’Albo Ufficiale dell’Ateneo e sul sito internet dell’Università degli Studi della Tuscia 
https://www.unitus.it/ateneo/albo-di-ateneo-bandi/bandi-borse-studio/. 

La segreteria della Struttura comunicherà la data entro la quale l’assegnatario dovrà far 
pervenire all'Università degli Studi della Tuscia, Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali – Segreteria Amministrativa - Via San Camillo De Lellis, snc – 01100 Viterbo, 
tramite PEC all’indirizzo dibaf@pec.unitus.it, pena la decadenza dal godimento della borsa di studio, 
un'unica dichiarazione in carta libera dalla quale risulti: 
- i dati anagrafici del borsista; 
- l'accettazione della borsa di studio alle condizioni previste nel presente bando di concorso; 
- la modalità prescelta per il pagamento delle rate della borsa di studio. 

Alla predetta dichiarazione dovrà essere allegata una breve relazione del docente responsabile 
dell’attività di ricerca nella quale siano indicate la data di inizio e le modalità di svolgimento dell’attività 
stessa. 

Nel caso in cui il vincitore fosse già titolare di assegni di ricerca o altra borsa di studio, l’attribuzione 
della borsa di cui al presente bando sarà subordinata all’acquisizione da parte della Segreteria 
Amministrativa della dichiarazione di rinuncia alla posizione in essere. 

 
                                                                              Art. 7 
 

La borsa di studio del presente Bando di concorso ha la durata di 3 mesi. 
L’attività di ricerca non potrà essere iniziata prima dell’emanazione del provvedimento del 

Direttore con il quale viene conferita la borsa di studio. 
La borsa di ricerca non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà 

luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dell’Università. 
Essa non dà luogo a trattamenti previdenziali né a valutazione ai fini di carriere giuridiche ed 

economiche né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. Il godimento della borsa di studio non 
integra un rapporto di lavoro, essendo finalizzato alla sola formazione professionale dei borsisti. 

Le borse sono soggette al trattamento fiscale e previdenziale previsto dalla legge in vigore al 
momento della liquidazione dell’importo. 

 
           Art. 8 
 
 Il pagamento della borsa di studio sarà effettuato mediante rate mensili posticipate, dello stesso 
importo, da liquidare previa presentazione da parte del Responsabile Scientifico di una dichiarazione 
che attesti il regolare svolgimento dell’attività svolta dal borsista. 

Al termine dell'attività di ricerca il borsista dovrà presentare una relazione finale sul lavoro svolto, 
approvata dal Responsabile Scientifico dell'attività stessa e in base alla quale sarà erogata l’ultima rata 
di pagamento prevista. 

                                                                          Art. 9 
Il Responsabile Scientifico può revocare l’assegnazione della borsa, previa contestazione 

dell’addebito al borsista, qualora lo stesso, dopo aver iniziato l’attività di ricerca, non la prosegua senza 
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giustificato motivo, non rispetti quanto stabilito dall’art. 10 del Regolamento interno per la disciplina 
delle borse di studio e di ricerca, si renda responsabile di gravi e ripetute mancanze, o incorra in una 
delle incompatibilità previste dall’art. 11 del Regolamento interno.  

Il borsista può rinunciare alla borsa, previa comunicazione scritta da far pervenire al competente 
ufficio e al Referente Scientifico a mezzo PEC dibaf@pec.unitus.it, con un preavviso di almeno 30 giorni, 
e comunque in modo da evitare pregiudizio all’Università. In questo caso, il rinunciante ha diritto a 
percepire il pagamento posticipato dei ratei relativi alle mensilità di attività effettivamente svolta e a 
eventuali frazioni, fino alla data di decorrenza della rinuncia stessa.  

In caso di revoca o di rinuncia del vincitore, la borsa, su richiesta del Responsabile Scientifico, 
sarà assegnata al successivo idoneo secondo l'ordine della graduatoria, per il periodo e l’ammontare 
residuo. 

Alla riassegnazione di cui al comma precedente, si procede con apposito provvedimento. 
 Eventuali differimenti della data di inizio dell'attività di ricerca o interruzioni nel periodo di 
godimento della borsa di studio verranno consentiti al/alla borsista che dimostri di trovarsi nelle 
condizioni previste dal D.Lgs. 26 marzo 2001 n.151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia 
di tutela e sostegno della maternità e della paternità) e successive modificazioni ed integrazioni, a 
condizione che il docente responsabile dell’attività di ricerca rilasci il nullaosta ai differimenti della data 
di inizio o alle interruzioni del periodo di frequenza. 

Qualora si verifichi la predetta situazione, il/la borsista è tenuto/a ad esibire un certificato 
medico nel quale dovranno essere indicati i periodi di astensione obbligatoria ai sensi del citato D.lgs. 

 
Art. 10 

Il Responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4-6 della L. 7/08/1990, n.241 è la Dott.ssa 
Elenia De Alexandris, Segretario amministrativo del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF), tel. 0761 357986 – e-mail dealexandris@unitus.it. 

 
 Art. 11 

 L’Università degli Studi della Tuscia – Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali (DIBAF), in attuazione del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” modificato dal D.Lgs 10 agosto 2018 n.101 “Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” che prevede la tutela delle persone 
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, si impegna ad utilizzare i dati personali forniti 
dai candidati solo per fini istituzionali e per gli adempimenti connessi all’espletamento del concorso. 

Il presente bando di concorso e il fac-simile della domanda di ammissione sono disponibili 
all’Albo Ufficiale dell’Ateneo e sul sito dell’Università degli Studi della Tuscia (sito WEB dell’Ateneo 
www.unitus.it) all’indirizzo https://www.unitus.it/ateneo/albo-di-ateneo-bandi/bandi-borse-studio/. 

 Viterbo, 26 maggio 2026 

          Prof. Piermaria Corona 
                                                                                                                      Il Direttore del Dipartimento  
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Allegato 1 
 

Al Direttore del Dipartimento per la 
Innovazione nei Sistemi Biologici, 

Agroalimentari e Forestali 
Università degli Studi della Tuscia 

Via San Camillo de Lellis, snc 
01100 Viterbo 

 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) _________________________________________________________________________ 
nato/a a ______________________________________________________________ (prov.______) il ____________________________ 
C.F.____________________________ cittadino/a ________________________ residente a ______________________________ 
(prov.____) via ____________________________________________________________ cap. ________, tel. n. ___________________ 
e-mail______________________________________________________________________________________________________________ 
PEC ________________________________________________________________________________________________________________ 
recapito eletto agli effetti del concorso:  
città___________________________________________(prov._______), via_________________________________________________ 
cap. ________________tel. n. _____________________________ 
 
          CHIEDE 
 

di essere ammesso/a al concorso, per titoli, per l’attribuzione di una borsa di studio post-lauream, della 
durata di 3 mesi, dell'importo omnicomprensivo di € 3.255,00 (incluso carico ente), sulla seguente 
tematica scientifica: 

“Realizzazione di documentazione grafica tridimensionale del cd. Bagno del Cardinale per la 
realizzazione del modello tridimensionale del monumento funzionale alla sua valorizzazione”  

bandita con D.D.D. n.319/2026 del 26 maggio 2026. 

 Dichiara sotto la propria responsabilità: 

1. di avere conseguito la Laurea quinquennale/Specialistica/Magistrale in 
______________________________________________________________________con votazione_______________________ in 
data__________________ presso l'Università degli Studi di___________________________________________________; 

2. di avere meno di 35 anni; per le donne non sono computati i nove mesi di maternità per ogni figlio; 
3. di non risultare beneficiario di borse di studio e di ricerca presso l’Ateneo per un periodo 

complessivo di 36 mesi, compresi quelli previsti nel bando medesimo; 
4. di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 

appartenente alla Struttura che delibera il conferimento ovvero con il Rettore, il Direttore Generale, 
o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo; 

5. di non essere stato alle dipendenze del soggetto finanziatore negli ultimi 10 anni; 
6. di non rivestire cariche di qualsiasi natura all’interno del soggetto finanziatore e di non avere, con 

chi riveste tali cariche, un rapporto di parentela o di affinità entro il quarto grado; 
7. di non essere dipendente di ruolo di alcun ente pubblico o privato e se dipendente pubblico di 

impegnarsi a collocarsi in aspettativa per motivi di studio senza assegni; 
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8. di □ essere/ □ non essere titolare di assegni di ricerca o altra borsa di studio a qualsiasi titolo 
conferita, ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere, utili ad integrare, con 
soggiorni all'estero l’attività di formazione del borsista; 

9. di non avere un rapporto di lavoro subordinato, di tipo continuativo e retribuito, a tempo 
indeterminato o determinato, che lo impegni durante il periodo di godimento della borsa di studio; 

10. di impegnarsi a chiedere, in caso di svolgimento di attività retribuite esterne o interne durante il 
periodo di godimento della borsa, occasionali e di breve durata, l’autorizzazione al Consiglio del 
Dipartimento, che ne valuterà la compatibilità con l’attività oggetto della borsa, l’assenza di conflitto 
d’interessi e di pregiudizio all’Ateneo; 

11. di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza 
o del recapito indicato nella domanda di ammissione. 

Si allega alla domanda: 

a) fotocopia del documento di identità debitamente firmata; 
b) dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/00 comprovante il possesso di laurea con 

l’indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e del voto finale di laurea; 
c) dichiarazione di equipollenza del titolo di studio conseguito all'estero alla laurea italiana, in base ad 

accordi internazionali ovvero titolo accademico e certificato delle discipline incluse nel curriculum 
universitario, in originale, accompagnato dalla traduzione ufficiale e da dichiarazione di valore, 
rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatica o Consolare italiana nel Paese al cui ordinamento 
universitario il titolo fa riferimento;  

d) elenco in carta semplice delle pubblicazioni e dei titoli presentati in allegato alla domanda; 
e) le pubblicazioni e gli altri titoli, in unica copia, che si ritengono utili per il giudizio della Commissione 

(ai sensi dell’art.40 del D.P.R 445/2000 come modificato dall’art.15 della Legge n.183/2011, dal 
01.01.2012 non possono essere presentate certificazioni rilasciare da Pubbliche amministrazioni). 
Non saranno valutati lavori originali non pubblicati o in corso di stampa. 

f) curriculum vitae et studiorum in formato europeo, attestante la propria attività formativa, scientifica 
e professionale. 

 

 

Data_________________                                        Firma____________________________ 
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                ALLEGATO  2 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. n. 445/2000) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
 
Cognome ________________________________________________nome _________________________________________________  
 
codice fiscale ______________________________________nat___ a _________________________  (provincia ______________ )  
 
il __________________attualmente residente a ____________________________________________ (provincia  ___________) 
 
indirizzo _____________________________________________ c.a.p. ____________ telefono n. ____________________________ 
 
consapevole che le ipotesi di falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite dal Codice penale e 
delle leggi speciali in materia, 
 

DICHIARA 
 

_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________ 

Luogo e data ________________________ 

         Il dichiarante 

                                                                                       __________________________________ 
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